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in cui fi confervi un tale liquore . Ben’ & poi ve«
ro altresi , che pochi fono quelli tra’ Turchi , i
quah abbiano in odio tale bevanda j anzi molciffi-
mi fono quelli , che I’ amano ardentemente in
fegreto . Chiunque volefle argomentare del fondo
della Legge dall’ufo che fe ne fa appreflo i Tur-
chi , doverebbe con tutta ragione decidere , che
tutto il peccaminofo nel contravvenireal precetto con-
fita nel bere Vino pubblicamente.
Ora , per ritormare alla noftra iftorica narra-
zione , gid fi prevedeva da tutti , che le dimo-
ftrazioni d’ affetto ufate dal Cham de’ ‘Tartari , e
dal Bafsy di Bender al Re diSvezia, dovevano ef
fere la cagione della loro totale rovina . Non sin-
ganno chi cosl giudicava , mentre , dopo d’effere
ambedue ftati fpogliati di tutte le loro ricchezze ,
il Cham fu depofto , ed eletto in fuo luogo per
Succeffore il Fratello ; ed.il Bafsd relegato in una
piccola Ifola del Mare Mediterraneo . Nel medefi-
mo tempo anche il Mufti fu privato della fua di-
gnitd , fenz’efferfi penetrato il pitt vero motivo; fi-
no a quel fegno arriva la iftabilitd della Sorte nel-
la Corte del Gran Signore.
Il Re di Svezia , dopo d’ efferfi fermato tra’
Turchi per lo fpazio di un’ anno fenza poter ot-
tenere , che la Porta dichiarafie alla Mofcovia la
guerra , fece intendere al Gran Signore , che de-
fiderava di rivedere il fuo Regno . Gli fu accor-
data facilmente la grazia, e regalato generofamen-
te dal Sultano , furono proveduti per il fuo viag
gio trecento Cavalli , e feflanta Carri . Fatti ren-
dere allo Imperadore de’ Turchi i pit onefti. rins
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